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G.A. CECCONI, La città e l’impero. Una storia del mondo romano dalle origini a Teodosio il Grande
(R. Scuderi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 761

O. COLORU, Da Alessandro a Menandro. Il regno greco di Battriana (A. Marcone) . . . . . . . . . . . . . . . . » 762

J.M. DILLON - W. POLLEICHTNER (ed.): Iamblichus of Chalcis, The Letters (F. Ferrari) . . . . . . . » 764

M.R. DILTS (ed.): Demosthenis Orationes IV (F. Cecchi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 765

A. FAULKNER, The Homeric Hymn to Aphrodite (S. Ferrarini) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 766

M.A. FLOWER, The Seer in Ancient Greece (F. Ferrari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 768

O. FUOCO (a c. di): Claudiano, Aponus (carm. min. 26) (C. Majani) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 771

W.B. HENRY (ed.): Philodemus, On Death (F. Ferrari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 772

M. KAHLOS, Forbearance and Compulsion. The Rhetoric of Religious Tolerance and Intolerance in
Late Antiquity (A. Pellizzari). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 773

D. LAURO, Sambuchi (IGM 259 IV SE) (R. Bargnesi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 776

A. MARCONE, Sul mondo antico. Scritti vari di storia della storiografia moderna (P. Desideri) . . » 777
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RICHARD HUNTER, Critical Moments in Classical Literature. Studies in the Ancient View of Literature
and Its Uses, Cambridge - New York, Cambridge University Press 2009, pp. VII-217.

In questa raccolta di contributi inediti, Richard Hunter riprende e approfondisce alcuni dei

temi e delle tappe fondamentali della riflessione sullo sviluppo della critica letteraria e dell’idea di

letteratura nell’antichità greco-romana. Il carattere consapevolmente asistematico del progetto

(«Introduction», p. 8), che in sei articoli spazia dal riuso di Omero nel teatro di V secolo a.C. fino

alla riflessione storico-letteraria del II d.C., non impedisce che l’opera acquisisca unità attraverso

una fitta rete di rimandi e contrappunti, incentrati sullo stretto rapporto fra creazione e riflessione

critica e sulla dialettica fra continuità e aggiornamento del lessico e dei temi guida della critica

letteraria, sul piano sia diacronico, sia sincronico (fra lingua greca e latina). Hunter sceglie di la-

sciare sullo sfondo due capisaldi della critica letteraria antica come Platone e Aristotele, e questo

costituisce un indubbio merito dell’autore, che riesce in questo modo ad aprire più ampie pro-

spettive di ricerca sui passi di rilevanza critico-letteraria interni ai testi poetici stessi, cosı̀ come

sugli scolii antichi e sulla trattatistica di età imperiale. Rispetto a questi momenti critici, i due

grandi pensatori del IV secolo ateniese svolgono una funzione di costante termine di riferimento

e prisma di rifrazione di concetti e attitudini verso i testi, senza però adombrare, con il loro in-

gombrante prestigio, le peculiarità dei casi di volta in volta discussi.

Il primo capitolo riprende in esame il celebre agone aristofaneo delle Rane, nel quale Hunt-

er scorge la prima affermazione di gran parte del lessico e dei concetti di secoli di critica greco-

latina successiva. Il tema non è nuovo, ma l’analisi riesce a mettere proficuamente a fuoco le linee

guida interpretative che caratterizzano lo studio nel suo complesso: la definizione dell’agone come

forma espressiva adatta a discutere i rapporti e i contrasti fra gli autori della tradizione, nonché la

formulazione delle coordinate analitiche dominanti nella critica letteraria antica.

Il secondo capitolo prende le mosse dal Ciclope euripideo per discutere il dialogo che il teatro

di V secolo intrattiene con le trame desunte dall’epos. La necessità di non separare la comprensione

dell’opera poetica da un’analisi della contemporanea riflessione critica sulla letteratura, atteggia-

mento metodologico che domina, e a ragione, tutto il volume, richiederebbe tuttavia in questa sede

di essere affrontata con maggiore cautela. Il problema si segnala non tanto nell’analisi testuale con-

dotta da Hunter, ma nel rischio che l’Autore applichi qui, senza ridiscuterle, categorie critico-let-

terarie che potrebbero essere non adeguate al V secolo a.C. In particolare, a fronte delle acute os-

servazioni sulla consapevolezza che i personaggi euripidei mostrano nei confronti della tradizione

epica, l’evocazione delle categorie genettiane di ‘palinsesto’ e di ‘letteratura di secondo grado’

(p. 56; cf. G. Genette, Palimpsestes. La littérature au second degré, Paris 1982) richiederebbe una

discussione degli strumenti critici dell’intertestualità in relazione a un contesto socio-letterario,

quello dell’Atene di V secolo, nel quale le modalità di composizione, fruizione e circolazione delle

opere precedono il passaggio dall’auralità alla letteratura come fenomeno in gran parte scritto.

Il terzo saggio parte dall’epitome di un trattato plutarcheo sul confronto fra Aristofane e

Menandro (Mor. 853a-854d), dove Plutarco espone una stroncatura radicale dell’autore dell’ar-
chaia, per affrontare una ricca discussione delle categorie critiche ed etiche impiegate dagli autori

greco-latini di età imperiale nei confronti delle tradizioni comiche di Atene e di Roma. Hunter

prende le mosse dalle memorie platoniche in Plutarco, discute l’interesse degli scolii antichi

per il ruolo del Tersite omerico nello sviluppo dei generi comici e satirici, giungendo infine alle

riflessioni di Orazio, Quintiliano e Gellio sui rapporti fra modelli greci e tradizione comico-sati-
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rica latina. L’ampio percorso critico delineato mette brillantemente in rilievo un dato fondamen-

tale: la critica letteraria elaborata dagli autori antichi ha sempre il fine pratico di discutere modelli

d’azione per il presente, sia a livello educativo che di composizione autoriale.

Il quarto capitolo discute la teoria dell’imitazione letteraria in età romana, a partire dal Perı̀
Mimēseōs di Dionigi di Alicarnasso, per sviluppare gli spunti esposti nel III capitolo in merito al

dibattito degli autori greci e latini sui migliori criteri di selezione e uso dei modelli letterari in

chiave sia stilistica che morale. Ampio spazio è riconosciuto agli echi platonici sulla funzione edu-

cativa della letteratura e alla loro traduzione in dettami di stile nella riflessione di età imperiale,

nonché sugli sviluppi del lessico metaforico che distingue, nell’opera letteraria, un sōma, il suo

corpo linguistico e retorico, e un ēthos, la sua portata intellettuale e morale.

La concatenazione del ragionamento porta a fare di Longino, già ampiamente citato nella

seconda parte del quarto saggio, il protagonista del V capitolo. Riprendendo le fila del saggio sulle

Rane, Hunter affronta il trattato Sul Sublime inserendolo in una più ampia panoramica sulla con-

trapposizione fra categorie binarie nella critica antica (persuasione intellettuale vs impatto emoti-

vo; magniloquenza vs umiltà; vaghezza vs dettaglio; tecnica vs natura), sia alla luce dei trattati in

prosa, sia attraverso l’analisi dettagliata di passi di poesia esametrica omerica ed ellenistica.

L’ultimo saggio riprende infine il percorso plutarcheo già delineato nel III capitolo e lo svi-

luppa attraverso un’analisi del trattato Come il fanciullo debba ascoltare i poeti. Anche in questo

caso il riferimento platonico risulta l’essenziale polo dialettico per una duplice discussione sui pro-

blemi affrontati dalla critica di età imperiale in relazione all’utilità educativa della poesia e sui cri-

teri adottati per purificare la tradizione letteraria (ed epica in primis) dai suoi tratti moralmente

meno accettabili. Su quest’ultimo punto, in particolare, si segnala la riflessione di Hunter sullo

stretto rapporto, evidenziato dal trattato plutarcheo, fra il lessico filologico impiegato nella critica

letteraria e il fine educativo di quest’ultima, una dinamica che l’Autore sintetizza nell’efficace de-

finizione del profilo del giovane studioso tratteggiato da Plutarco come «moral scholiast» (p. 173).

Nel complesso, osservando i risultati non univoci e talora problematici dei tentativi antichi

di costruire confronti e paralleli fra autori e generi greci e latini, Hunter mette ancora una volta a

frutto quello che già in precedenti contributi si è segnalato come l’apporto più fecondo dell’Au-

tore allo studio della letteratura greco-latina: la costruzione di una storia della letteratura ‘classica’,

organizzata per generi, periodizzazioni e canoni, emerge a ragione, nell’opera di Hunter, come un

fenomeno in evoluzione attraverso tutta l’antichità, che lo studioso moderno è chiamato a deci-

frare, strato per strato, attraverso le testimonianze più varie della discussione letteraria nelle varie

epoche e nelle due lingue di riferimento. Tali considerazioni fanno dei capitoli imperiali la parte

meglio riuscita e più stimolante del volume.

D’altra parte, la continuità del lessico critico non deve impedire di cogliere le discontinuità,

sulle quali occorrerebbe concentrare maggiormente lo sforzo interpretativo al fine di evidenziare le

dinamiche di sviluppo e di progressivo consolidamento del rapporto fra critica teorica e produzio-

ne letteraria antica. Un caso degno di segnalazione è quello relativo alla mimēsis. All’inizio del

quarto saggio, Hunter attira l’attenzione sull’evoluzione della pratica imitativa in letteratura da

Euripide fino alla sua concettualizzazione nei trattati sulla mimēsis in età augustea e imperiale. Oc-

corre a questo proposito osservare che i problemi interpretativi sollevati da un’area lessicale cosı̀

ricca e ambigua come quella della mimēsis avrebbero richiesto una disamina più puntuale. È forse

qui, più che altrove, che la coraggiosa scelta di Hunter di evitare una discussione estesa della cri-

tica di IV secolo rivela anche i suoi risvolti negativi, impedendo di tematizzare con la chiarezza
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necessaria il grande scarto semantico che interessa la mimēsis nella letteratura greca prima e dopo

Platone. In secondo luogo, il cursorio riferimento dell’Autore alla «Euripides’ mimēsis of Homer

in the Cyclops» (p. 107) rischia di generare un fraintendimento dell’operazione letteraria e cultu-

rale messa in atto da Euripide nel Ciclope: essa si colloca su un piano che potrà essere definito

imitativo solo nel senso tecnico fornito, ancora una volta, da Genette (op. cit., p. 16), e in ogni

caso risulta estranea agli obiettivi di selezione e riproduzione tematizzati nella trattatistica di età

augustea e imperiale.

Tali considerazioni, pur non inficiando la portata e l’interesse generali del lavoro di Hunter,

richiamano alla necessità di interpretare il fenomeno letterario, anche nel versante mai del tutto

separabile della riflessione critica, attraverso la lente del rapporto fra la letteratura e il contesto in

cui essa si produce: una lente che, essendo di matrice diacronica e quindi storica, implica sempre

la valorizzazione delle specificità e dei punti di rottura, anche qualora essi risultino latenti dietro

una secolare continuità lessicale e concettuale.

Stefano Caneva

Université de Liège

Ste.caneva@gmail.com

ELIZABETH JEFFREYS - JOHN HALDON - ROBIN CORMACK (ed. by), The Oxford Handbook of Byzantine
Studies, Oxford - New York, Oxford University Press 2008, pp. XXIX-1021.

Es ist schwierig, das von den prominenten englischsprachigen Byzantinisten initiierte

Handbuch der Byzantinistik im Vergleich zu ähnlichen Versuchen einer enzyklopädischen Dar-

stellung der wissenschaftlichen Disziplin ‘Byzantinistik’ angemessen vorzustellen. Der Vergleich

des neuen Handbuches mit älteren Versuchen bietet sich zwar als naheliegend an, ist aber wegen

der teilweise anders geratenen Ausführung hier nur mit Einschränkungen passend. Zieht man

nämlich den Vergleich zum ‘Byzantinischen Handbuch’ im Rahmen des Handbuches der Alter-

tumswissenschaft (Abt. 12), das in der Planung und Ausführung ein Torso geblieben ist, so ist die

Deckung der beiden Handbücher höchst partiell, aber auch die Anlage und die Gestaltung zu

verschieden, um einen fairen Vergleich zu erlauben. Dass ich dennoch vom Münchner Hand-

buch den Ausgang nehme, um das neue Werk zu beurteilen, liegt in den Erwartungen, die insbe-

sondere der deutschsprachige Leser und Benützer an ein Handbuch hegt, hat doch das erwähnte

Münchner Handbuch der Altertumswissenschaft prägend gewirkt. Im selben Augenblick freilich

muss man sich eingestehen, dass das Wort Handbuch die Vorstellung des Lesers oder Benutzers

nicht für alle Zeit geradezu normativ festlegen darf. Die Planung des Handbuchs der Altertums-

wissenschaft, in dessen Dunstkreis das Handbuch der Byzantinistik steht, trägt unübersehbar die

Last seiner Jahre am Buckel. Handbücher sollen das, was die Wissenschaft vom jeweiligen Objekt

erarbeitet hat, sammeln und nicht zuletzt auch für den Fachfremden als zuverlässiges Auskunfts-

mittel zur Verfügung stellen. Es soll daraus Information erfließen, was man über ein Wissen-

schaftsgebiet gesichert weiß, oder wissen kann, wobei es auch die weißen Flecken noch anzustel-

lender Forschung ausweisen soll.

Geht man von diesen Vorstellungen an das Handbuch der Byzantinistik heran, so zeigt sich,

dass der allgemeine Geschichtsverlauf (G. Ostrogorsky), die Literaturgeschichte geordnet nach
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